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LA SPEDIZIONE BIANCHI 


Troviamo stamane sulla Lombardia 
la seguente lettera che il signor An- 
tonio Sani, intimo di Bianchi, scrive 
al Direttore di quel giornale a propo- 
sito della spedizione che si dice perita: 

Milano, 9 luglio 1884. 
Egregio Comandini, 

Lessi nel tuo giornale di stamane 
la nuova della spedizione in Africa 
capitanata da Bianchi che sarebbe pe- 
rita completamente. lo telegrafai a 
Mancini per avere notizie, che mi farò 
dovere comunicarti subito. Ti serva 
che in data del 30 maggio il R. Com- 
missario di Assab scriveva che aveva 
ricevuta una lettera del figlio di Ali 
Kefar al quale il re d’ Abissinia aveva 
affidati i viaggiatori italiaoi, in cui el 
confermavano una volta di più le buone 
disposizioni dei Danakil di quelle parti 
e ci assicurava che se Bianchi sce- 
glieva la via di Ed o Medar, non a- 
Vrebbe incontrato ostilità per parte 
degli abitanti. 

Agginogo, che ultimamente furono 
io Abissinia la missione inglese ed 
altri europei, e da nessuna parte ven- 
ne la menoma notizia inquietante che 
non avrebbe mancato di farsi strada 
fino a noi, se fossero corse voci noo 
liete su i viaggiatori italiani. 

Queste notizie io le ho da Roma in 
data 27 giugno; quindi vivi e vivo trao- 
quillo sulla sorte del mio ottimo a- 
mico Bianchi e suoi compagni. 

Le notizie dei giornali haono allar- 
mate le famiglie che si rivolgono a 
me per aver ragguagii; rispondo quanto 
scrivo a te, © mi farai graditissimo 
favore ponendo una riga nel tuo gior- 
nale. 

La madre di Gustavo Bianchi si tro- 
va aggravata da malattia, dopo avere 
assistila la figlia che fu per alcuni 
giorni in pericolo di vita. 

Gherardo Monari di Cento, Diana di 
Milano, compagni di Bianchi, haono 
così pure una famiglia, e ;mmaginare 
ia loro angustia è facile assai. 

Non precipitiamo con notizie deso- 
laoti; speriamo non siano bene infor- 
mati i corrispondenti, e procuriamo 
di lenire il cordoglio delle madri, der 
parenti, degli amici, facendo voti per- 
cnè siano presto smentite le tristi 
nuove. 

A te, ottimo amico, mi 
chiedere uva linea nel 
giornale. 


rivolgo per 
tuo pregiato 


Tuo A SANI. 


APPENDICE 


EROI DA FORCA 


(Continuaz. vedi N. d' ieri) 


La seconda parte del programma, 
la più difficile, ed in conseguenza, di 
maggior conto, doveva eseguirsi nel 
cuore della notte, Erano state prese le 
più minute precauzioni. Quelli di guar- 
dia, tutti affigliati, avrebbero presa una 
gran bordata al largo, per fare in 
modo che il colpo di mano non avesse 
testimoni importuni. Avrebbero cari- 
cati, i due piccoli pezzi del castelletto, 
a mitraglia, puntandoli verso i boc- 
caporti. Una cassa di munizioni sa- 
rebbe stata issata su coperta, per a- 
verle più prestameate a mano. Nes- 
sun segnale d'allarme; al battere del 


Disgraziatamente l' ottimismo del sig. 
Sani non trova corrispondenza in ciò 
che scriveva ancora ieri la Riforma. 

Il giornale romano dopo aver ripro- 
dotto il comunicato già noto della Ste- 
fani, scrive: 

«Non saremo noijcertamente che tor 
remo fede a queste speranze, che con 
tutto il nostro cuore auguriamo che 
si confermino. 

Ma, mentre avvertiamo intanto che 
il Commissario Branchi 81 era già 
diviso dal Bianchi ed è già tornato ad 
Assab, ci crediamo tuttavia io dovere 
di dare luogo a questi particolari, che 
ci vengono comunicati dali nostro col- 
laboratore per le cose africane E/fe 
Effe, © che meritano considerazione 
anche dal nostro Governo, come nor- 
ma del contegno da tenersi sino a 
notizie accertate, se non a riparazione, 
almeno ad ammenda dì quello tenuto: 

Roma, 9 

(Effe Effe) La notizia della morte del 

valoroso mio amico Gustavo Branchi e 


dei componenti la spedizione da Lui | 


diretta, mi addolorò immensamente, 
ma non mi sorprese. 

Quaodo fa qui Abdel-Rheman, e 
l Antonelli gli raccontò come il Bian- 
chi avesse lasciato il campo di 
Giovaoni per avventurarsi in quell’i- 
gnoto che è la terra fra 1 monh del- 
l’ altipiano Abissinico e la costa del 
mar Rosso, fra quellli e la nostra As- 
sab, disse: Bianchi è un uomo mor- 
to! e la stessa frase la disse a me, la 
disse all'onor. Mancini e a chiunque 
altro gli pose la questiose. 

Impressionato da ciò consigliai ad 
Aotonelli di far sì che il Ministero 
trovasse 11 mezzo di far desistere il 
Bianchi dall’ impresa; accennai di 
questo anche all'on. Carpeggiani, a- 
micissimo del Bianchi, ed all'on. Ba- 
rattieri, ed al comm. Della Vedova. 

La preoccupazione mia e quella del- 


| I’ Aatonelli, per la opinione, anzi pel 


giudizio assoluto del nostro amico 
Dapkalo, non è stata divisa disgrazia- 


| tamente da nessuno, e meno ancora 


dail’ on. Ministro, dal quale poteva 
vewire il mezzo di riparare all’ oggi 
lamentato disastro, che nod posso spe- 
rare venga smentito. 

Di un altro coraggiosissimo esplo- 
ratore non abbiamo notizie, del capi- 
tano Casati; speriamo che quando ci 
perverranno non abbiano ad essere 
funeste del pari. 

La Stefani ci mandava iersera il 
seguente telegramma: 

Roma 10. — Dubitandosi dell’ordioe 


secondo quarto, tacitamente, sarebbero 
piombati addosso ai loro compagni 1m- 
mersi nel sonoo e li avrebbero legati 
nelle ioro amache; solo in caso di re- 
sisteoza si sarebbe usato l'arma. Ma 
non ua grido! Quanto al Secondo, un 
uomo vigilava alla porta della sua ca- 
bina. Era trattato come una bestioiina 
inoffensiva. 

Verso sera il vento rinfrescò, la nave 
filava a meraviglia, 

Per dormire un sonno più tranquillo, 
il Secondo aveva fatte terzarolare le 
vele alte, poi, rotto dalla fatica del 
carico erasi chiuso nella sua cabina 
dopo aver permesso alla gente, non 
di guardia, di andare a riposarsi pri- 
ma dell'ora. 

Nella notte uessun incidente, la Ca- 


rolina sì sarebbe detta senza un uomo. | 
F nalmente, alla piccola campana, | 


battò l'ora sospirata, ciascuno face scru- 


telegrafico di recarsi a Massana per 
raccogliere notizie della spedizione 
Bianchi, e provvedere secondo le cir- 
costanze, non avendo raggiunto Assab 
il Castelfidardo, lo stesso ordine fu 
impartito telegraficameote alla Vedetta 
stazionante ad Assab. Il telegrafo es- 
sendo interrotto nel Mar Rosso oltre 
Suakim, il governo egiziano richie- 
stooe dall’ Italia mandò un telegram- 
ma da Suakim con istruzioni per farlo 
proseguire a Massana per mezzo di 
un piroscafo. 


E all'on. Gattelli che come Sindaco 
di Argenta e amicissimo del Bianchi 
aveva premurosamente chieste notizie 
al Ministro Mancini, questi rispondeva 
col seguente telegramma : 

« Agenzia Stefani pubblicò ieri quan- 
to è nostra notizia sono voci vaghe 
senza indicazione origine che potreb- 
bero anche essere infondate. Tosto di- 
sposi ogoi mezzo per sapere verità 
e provvedere comunicherò notizie spe- 
rando possono recare conforto amici 
e parenti. » 


Mancini. 

Il Bianchi in questo suo viaggio che 
sarebbe così tragicamente finito sì era 
proposto due scopi; 

1. Aprire una seconda via dall’ A- 
bissinia ad Assab. ; 

La prima era stata aperta da Anto- 
neili passando per io Scoa. 

2. Ottenere una seconda stazione 
commerciale sul Goggiam (Abissinia 
Meridionale) ove doveva rimavare qua- 
le residente il signor Salimbeni di 
Modena. 

Io quest’ ultimo incarico 11 Bianchi 
vi riuscì egregiamente ed oggi l’Italia 
a merito suo conta una nuova fattoria 
commerciale nell’ Abissinia. 

Ma molto più difficile era di adem- 
piere il primo. 

Il Negus d'Ab:ssinia col quale Bian- 
chi aperse trattative in proposito si 
nifiutò d'a:utarlo perchè in conflitto 
con 1’ Anfarì d’ Aussa sul cui territorio 
doveva passare la spedizione. 

Il Bianchi noa si scoraggiò, pel di- 
niego avuto, e decise di condurre a 
termine l'impresa anche senza 1 s0c- 
corsi del Negus. 

Partito da Massaua, toccò successi- 
vamente Adua, Debra, Tabor, ed infine 
Lalibala. Abbandonaudo questo Inogo 
intendeva raggiungere Assab. 

Le ultime notizie che egli mandò 
alla società d' espiorazione di Milano 
datavano appunto da Lalibala. 

Si sa quindi che 1) Bianchi era stato 


polosameote il suo dovere, parve una 
lotta di fantasmi! I poveri marinai 
sorpresi nel souno, sopraffati dal nu- 
mero e dall’impeto degli assalitori, 
furono legati ed imbavagliati prima 
di riaversi dallo stupore e dal paaico. 
Ua solo fu ucciso. 

Mastro cor d'agnello assicurato su 
questo punto principale deli’ 1mpresa, 
salì prestamente in coperta e fatte ri- 
spiegare tutte le vele, feco prendere 
in poppa. Questa manovra che li por- 
tava come airomi, aveva il doppio 
scopo di far rotta per l'alto mare. 

Compiute queste precauzioni ordinò 
ai suo: uomini di illuminare il sotto 
ponte, di sospendere ad una fune, nel 
mezzo della gran sala, il marinaio uc- 
ciso e di trasportarvi tutti 1 prigio- 
meri, legati come erano, nelle 
amache. i 

— Sapete, ragazzi, andava aggiua- 


loro | 


avvertito dal nostro commissario regio 
ad Assab, cav. Branchi, delle molte 
difficoltà ‘dei grandi pericoli cui sa- 
rebbe andato incontro, se avesse vo- 
luto fare, nel suo viaggio di ritorno, 
la traversata interna dei paesi non 
ancora esplorati, come fosse stato con- 
sigliato a tornare a Massaua. 

Dal comunicato ministeriale, parreb- 
be ch' egli avesse seguito il consiglio, 
e che la catastrofe, se pure è avve- 
nuta, gli sia toccata nel ritorno. 


EMIGRAZIONE 


To molte parti d'Italia vi è della 
gente che crede di trovare facili @ 
proati guadagni in America, se ha la 
precauzione di salpare da qualche porto 
estero dove non mancano Società di 
emigrazione, le quali assicurano a chi 
s'imbarca sui propri vapori immediata 
occupazione e lauti salari. 

vero ; in alcuni porti francesi, 
specie all’ Hàvre, la concorrenza fra 
gli agenti fa sì che quotidiacamente 
essi si strappioo di mano l'un l'altro. 
con le più lusinghiere promesse, il 
povero emigrante, che ad occhi chiusi 
si lascia adescare dal maggior offerente. 
Ma quando egli giunge, per esempio, 
al Messico dove per le strettezze fi- 
nanziarie cagionate in parte dal ritiro 
della moneta di nichel, non si è cor- 
risposta da mesi la diaria a molti e- 
migrati, e vede le strade della capi- 
tale iogombre di connazionali cenciosi, 
sparuti, condannati all’ accattonaggio 
per l’ assoluta mancauza di lavoro, 6 
posti nell’ impossibilità di essere tutti 
soccorsi dai rappresentaati italiani e 
dalia carità privata per |° eccessivo 
loro uumero, allora scopre l'inganno; 
ma troppo tardi. 

La stessa cosa accade a chi mette 
piedi a Vera-Cruz, a Chipiloc e nella 
massima parte delle nostre colomie 
dove, in iuogo del lavoro riccamente 
retribuito promesso ali’ Hàvre, si trova 
miseria e desolaziona. 

Non sapremo dunque mettere abba- 
stanza in guardia i nostri connazionali 
contro le Illusioni che si risolvono a 
tutto loro danno. Anzi poichè siamo 
lo questo argomento, aggiuugiamo 
neli' 1nteresse dei nostri emigrati per 
l' Australia le notizie che di là manda 
persona degoissima di,fede alia Stam- 
pa di Roma. 

Eccole: 


« Ua avviso fatto pubblicare in Ia- 
ghilterra, poco tempo fa, dava ad iu- 


gendo, voglio fare a costoro, un di- 
scorsetto concludente, tanto per sapere 
che voglie hauno uella loro nuova 
condizione, Non dimeaticate di m9- 
strar loro il calcio di qualche pistola... 
Sovo mezzi di effetto wolto salutare! 

Pochi momenu dopo, la sala della 
povera Carolina presentava il più ter- 
ribile e strano aspetto. Dieci uomini 
legati entro amache erano addossati 
alle pareti, uo morto pendeva nel 
centro, gocciolando stille di sangue. 
Altri uomini armati sino ai deoti, 
truci per l'eccitameato della lotta se- 
guita, ingombravano il fondo. Uno di 
essi aveva una profouda laceratura 
in una guancia, ne asciugava tratto 
tratto, ll sangue, di cul era orrida- 
meate insudiciato. 

Regnava ua profondo sileozio, i pri- 
gionieri ia fra le loro fasciature, a- 
guzzavano sguardi di terrore, volgen- 


tendere, non si sa a quale scopo, che 
qui occorrevano d'urgenza cinquecento 
persone e che le capaci guadagnereb- 
bero fin 250 lire per settimana. I gior- 
nali di Melbourne smentiscono questa 
imprudente fiaba, vd a ragione. 

« Iofatti le condizioni locali sono 
così deplorevoli che giustificano am- 
piamente ia ponuca segul:ia dalla co- 
ionia di Vittorio, di non da e cioò in- | 
coraggiameu o all'immigrazione. Le | 
ragioai di questa determinazione sono: | 
da un lato la lunga siccità che ha re- 
cato perdite gravissime ai coloni de- 
diti aila pastorizia, 1 quali se ora tro- 
vano estrema difficoltà ad occuparsi, 
ne troveranno aucora maggiore col- 
l'andare del tempo, per lo stagna- | 
mento degli affari iu generale che ha | 
avalo pure per naturale conseguenza | 


il licenziamento dall'impiego di ua 
numero siratocchevole di persone; dal- 
1° aitro lato lo scacco toccato alla tassa 
di uu milioce di sterline proposta 
dal ministero delle finaaze, è il cui 
prodotto, in maggior parte, doveva 
Spedirsi în lavori pubblici; cosicchè 
mancano 1 fuodi per iocominciare | 
nuove opere, e dare impiego a tauti 
che ue banno bisogno. 

< Ora se la colonia italiana già 
steota ogni dì più a trovare lavoro, 
e quando ha la fortuna di trovarne, 
deve contentarsi di una meschinissima 
riwuoerazione, che sarà dei nuovi ve- 
muti ? E si nou che qui la condizione 
degliimmigrati è più critica che altrove, 
inquantocchè la vita e assai cara, e si 
richiede una forte spesa per ritornare 
10 patria ». 


CONCORSO PER OPERE DI BONIFICHE 


Il Governo del Re volendo incor- | [ 
| che si viene colmando non sia 


raggiare con ogni mezzo le ope'e u- 
tili intese a promuovere 1 migliora- 
meoti agrari ed igienici redimendo 
terre dall'aria ammorbata e fertiliz- 
zandone altre ora infeconde, ha ema- 
nato 11 seguente decreto: 


Art. 1. É aperto un concorso a do- 
dici premi. due di l.re 6000 l' uno e 
medaglia d’oro; quattro di lie quat- 
trom:la l'uno e medaglia d’argento; 
sei di lire 2000 l'uno e medaglia di 
bronzo, ovvero un oggetto d'a:te del 
valore corrispoadente, a favore di enti 
morali, di consorzi volootari ed auche 
di privati proprietari o affittuari i 
quali, cell’ interesse deli’ agricoltura. 
compiano con felici nisuitati opere 

a) di prosciugamento ; 

5) d'irrigazione; 

c) di prosciugamento e di simul- 
tacea irrigazione ; 

d) di colmate che si alternano con 
qualche coltivazione agraria. 

Art. 2. Il prosciagameuto di che alla 
lettera a dell’ articolo 1, dovrà com- 
prendere una superficie di terreni pa- 
ludosi o acquitrivosi non minore di 
ettari 20. 

L’ irrigazione, di che alla lettera db, 
dovià farsi sopra un’ estensione non 
minore di ettari 10. 

La bon:ficazione e l'irrigazione cu- 


r——.—+—.—+—+—+—+—+—+—+—+—.—  +—» 


doll a volte, sul morto, che per il lieve 
raliìo deila nave oscillava. 

Era un ben triste esempio! 

ln questa muta aspettativa, mastro 
cord’ 
mente, esclamava che il colpo d'oc- 
chio era meraviglioso! Nuila di più 
effetto, i suoi uomini avevano, assolu- 
tamente, vna vena spiccata per quelle 
faccende lì. 

E si abbandonò in uo ampio seg- 
giolone a spalliera che era il nido di 
pigrizia del povero capitano lasciato 
all’ ospedale. 

Nel tempo stesso un altr’ uomo com- 
parve, conducendo il disgraziato ca- 
pitano in seconda. 

Momento di pausa, il nuovo intro- 
dotto sgrana occhi vividi di terrore, 
al cospetto di quello spettacolo. 

— Vi piace tutto questo? Gli disse 
sorridendo nervosamente l'ex nostro- 


I 
I 
E DI IRRIGAZIONE 


Agnello, ridendo sgangherata- | 


do- 
non 


mulative, di che alla lettera c, 
vraono estendersi a superficie 
minore di ettari 35. 

E la colmata, di che alla lettera d, 
dovrà estendersi ad una superficie non 
minore di ettari 20. 

Art. 3. Il prosciugamento può ese- 
guirsi a mezzo di canali e foss1 cola- 
tori scoperti ovvero con fogne di qua- 
lunque maniera, e può farsi eziandio 
con meccanismi idrovori; ma deve es- 
sere completo per modo da readere il 
terreno bonificato co!tivabile e cereali 
d' inverno. 

Art. 4 L'irrigazione deve essere fatta 
regolarmeute con acconc.a sistemazio- 
ne dei terreni e con proficua distri- 
buzione delle acqne in modo da 1m- 
pedirsi che queste facciano dannosi 
ristagni e da dimostrare che si sono 
utilizzate nella migliore maniera pos- 
sibile la colature. 

Art, 5. L'acqua che deriva dal pro- 
sciugamento, può essere condotta da 
irrigare terreoi posti anche a notevoli 
distanza, ma però deva ad essi con- 
darsi con canali regolari per modo, 
che non abbia mai a ristagnare. 

Art. 6. Le dichiarazioni di concorso 
devono trasmettersi al Ministero d' a- 
gricoltara non più tardi del 31 dicem- 
bre 1884. A queste deve unirsi possi- 
bilmente il disegno di massima te- 
epico ed economico dell'opera di bo- 
nificamento che il concorrente intende 
compiere. 

Art. 7. Le opere di prosciugamento 
@ di irrigazione, separate o simultanee, 
debbono essere cominciate non prima 


* dell’ epoca in cui si presenta la di- 


chiarazione di concorso e venire por- 


| tate a terrone non più tardi del 30 


giugno 1887. 

Art. 8. Le colmate si ammettono al 
concorso purchè siano comincraie nel- 
l'ultimo ventennio, se la superficie 
infe- 
riore a ettari 40, e nell’ ultimo de- 
cennio se questa superficie non sia 
minore di ettari 20: e purchè vea- 
gano regolarmente proseguite con sod - 
disfacenti risultati fioo all'auno 1887, 
alteraando le colmate stesse con qual- 
che costivazione sia irrigua che a- 
sciutta. 

Art. 9. Il Ministero d’agricoltu:a, ri- 
cevute le dichiarazioni dei concorren- 
ti, fa esamioare dar suoi delegati le 
condizioni idrauliche, agrarie ed igie- 
oiche dei terreni che s1 vogliono bo- 
nificare, e sigmifica, non più tardi del 
31 marzo 1883, l'ammissione ai con- 
corso, ovvero la esclusione del me- 
desimo, 

Art. 10, Spirato ii termine di che 
all'art. 7, il Ministero stesso ordina ai 
suoi delegati una ispezione delle 0- 
pere di bonificamento che furono am- 
messe al coucorso, per accertare in 
quala maniera, sotto l'aspetto tecnico 
@d igienico, come dal lato economico, 
1 concorrenti abb.auo soddisfatto ie 
condizioni del concorso. 

Art, 11. I rapporti de. delegati per 
le diverse regioni del regno sono e- 
saminati da un Comitato eletto dal 
Ministero nei seno del Consiglio d'a- 
gricoitura, il quale, udita la relazione 
del Comitato stesso, aggiudica 1 premi. 

La relazione del Comitato ed 1 nomì 


—————————— 


mo. Troverete che sono carini i vostri 
compagoi aggiustati così! Una discreta 
provvista di salami per il nostro pros- 
sino viaggio. 

E di quel ciondolo lì, quello del 
| mezzo, che ve ne pare.?... 

Queste parole muoiono in una grande 
risata, mentre i prigionieri. fremono 
di sdegao. 

— Silenzio, tuooa il nuovo capo. 

Poi, voitosi con piglio comicamente 
gentile, al povero Secondo, riprese: 

— Capirete, cuor mio, che tutta que- 
sta bella festa noi non i' abbiamo fatta 
per nulla... Ditemi, sinceramente, quale 
è il vostro parere ? 

L' interrogato pareva istupidito, gua- 
tava con gli occhi faorìi dell'orbita, il 
cadavere che dondolava innanzi a lui. 

— Suvwa, dolcezza ; provatevi... Ho 
bisogno di saper subito due cose, se 


preferito far parte dello spettacolo, o 


Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 12. Oltre ai premi indicati nel- 
l'art. 1, possono anche venire confe- 
rite medaglie d’oro, d’argento e di 
bronzo ai benemeriti promotori, come 
altresì ar direttori tecnict od agrono- 
mi delle opere premiate. 

Art. 13. Sono escluse dal concors 
le opere di prosciugamooto, d' irriga* 
zione o di colmata, alle quali contri- | 
buisce l' erario pubblico direttamente 
© mediante guarentigie od annuità. 


IN ITALIA | 


ROMA 10 — Lo scandalo Sbarbaro | 
è l'argomento di tutte le conversa- 
zioni. Non ha fatto buona impressione 
il fatto che i due deputati Baccelli si | 
sono recati alla Questura e uno d'essi 
ha insolentito lo Sbarbaro, Però l' o- 
pinione pubblica pur brasimando il 
modo e il Juogo dove il figlio del- | 
l'ex-mioistro ha affrontato il profes- 
sore Sbarbaro, è a lui favorevole. i 

Il pubblico in generale è stanco 
vauseato da questo genere di pubbli- 
cazioni-libello che vengono fuori di 
tanto in tanto alla Capitale. 

— Il Vaio è ricorso in Cassazione. 

— É cominciata al Tribunale di | 
commercio la discussione della causa | 
inteotata dalla Banca Romana al Ban- | 
co San Spirito per gui effetti cambiari ! 
per più che ua winone di lire girate | 
al Pericoli, I 

— Le notizie sulla salute del Papa 
sono contraddette dal fatto che ha ri- | 
cevato in udienza l'arcivescovo di | 
Gaeta ed il vescovo di Zaute e Cefa- 
loma 

— Ii prefetto di Lecce comm. Pa- 
volin, è stato nominato prefetto di 
Verona. 

— Vennero scoparti ed arrestati al- 
cuni falsificatori di monete d'argento. 

— Mancano assolutamente le  noti- 
zie sulia spedizione Bianchi in Africa. 
Prende consistenza la voce che essa 
gia stata massacrata. 

lì Ministero degli estari attende 
nuove da un momento all'altro. 


TORINO — Martedì il recinto degli | 
Assabesi par poco non fu teatro di u- 
na selvaggia scena d' amore e di ge- 
losia. 

Uno sconosciuto, *nvaghito della 
bella Kadiga, penetrò nel recioto ri- 
servato ai nostri nspiti della baia di 
Assob, @ qui riescì a isolarsi con l'og- 
getto nero dei suoi pensieri erotici. E 
una volta credutosi al sicuro della 
sorveglianza dei compagoi di Kadiga, 
sì dimenticò che 1 regolamenti della 
Esposizione proib:scono di toccare gli 
oggetti esposti. 

Alla clamorosa resisteaza della te:za 
moglie del plenipotenziario assabese 
non tardarono ad accorrere 10 aiuto, 
brandendo la armi, i suoi compagai. 

Per buova fortuna del Lovelace de- 
voto alla Venere barbarica, soprag- 
giuosero 1 carabinieri di guardia, che 
a grande stento rinscirono a trarre 
in salvo l’autore del nero tradimento. 


dei premiati si pubblicheranno nella | 
i 
i 
I 
| 
| 


<< - _—<. 


| lasciarci tranquillamente... 
— Pietà, mormora, il disgraziato in- 
| conscio di quel che si dica. 


— Ebbene sì, ne avremo, ma prima 
| di tutto, rispondetemi, Mi giurate che 
| di tutto questo non direte nulla ?.. Mi 
| date la vostra parola che farete un 
| bravo rapporto di naufragio, assicu- 
| rando le autorità che il resto dell’ e- 
quipaggio - noi - siamo colati a fondo 
| colla nave? 
' Il Secondo, questa volta, non potè 
| reprimere un atto di disgusto. 
| — Oh, idolo, non è questo il mo- 
| mento delle debolezze; un bel sì e 
| wimbarco coi vostri uomini in uno 
dei battelli, con cinqua giorni di vi- 
veri, un bel no e vi sospendo a far la 
| dondola, come tanti batocchi da cam- 
pane... Vi ho messo quel campione 


LECCO 9 — Oggi è avvenuto acci- 
dentalmente lo scoppio della polve- 
riera dei Piloni, in Castello sopra 
Lecco. 

Alle ore 3,30 pom. si avvertì una 
straordinaria detonazione seguita da 


| una grossa colonna di fuoco. 


Accorse subito le autorità e molta 
gente, fa purtroppo constatato lo 
scoppio della polveriera. Deploransi 
uo morto e cinque feriti gravemente. 
Si presume che causa del disastro sia 
stata la trascuranza di alcuni operai 
nel maneggio delle materie esplodenti. 


VERONA — Circolano voci abba- 
stanza singolari sulla morte di Don 
Bagaozini, che si diceva morto di 
colera sporadico. 

Parlasi nientemeno che di 
somministratogli da un parente, 
si sa per quale malvagio scopo. 

L'autorità, ci affermano, avrebbe or- 
dinate di far disumare il cadavere. La 
notizia desta in tutta la città i più 
svariati commenti. 


SALUZZO 9 — Il Sindaco telegrafa: 
Prego di smentire la notizia che 
siano ricoverate 40 persoae nel Laz- 
zaretto di Saluzzo. Iuvece se ne trova 
uno soltanto, proveniente da Tolone 
ed io perfetta convalescanza — Il sin- 


veleno 
non 


i daco Brano. 


FIRENZE 8 — Oggi, nella galleria 
detta Cernice, sulla linea di Faenza-Fi 
renze, presso Pratolino, è scoppiata 
una mina. Ci farono otto feriti. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — A Tolone c'è un leg- 
giero miglioramento; a Marsiglia lo 
stato dell'epidemia è stazionario. 

Sì temono disordini da parta degli 
opera: senza lavoro. Sono stati con- 
vocati ad una riuniooe. 

Il dott. Koch partì per Marsiglia. 
Egli affermò che le famigazioni alle 
stazioni non sono ‘serie; constatò a 
Tolone gli stessi sintomi nota nel- 
l'India; dichiarò che ll veicolo pria-- 
cipale dei microbi è v’acqua. 

L'accordo tra il Senato e la Camera 
per la revisione della Cost tuz:one ac- 
quista qualche probabilità. 


CRONACA 


Una nuova Società Operai 
— Ci viene inviato, con preghiera di 
pubblicaz one, il seguente manifesto 
col quale si aonuncia la costituzione 
nella nostra città di un nuovo soda- 
lizio operaio indipendente dalla Società 
operaia esistente. 

Nell’aderire alla preghiera, eserci- 
tiamo pure un nostro diritto dichia- 
rando che a parte le belle parole e le 
ottrme promesse, uon senza qualche 
diffidenza vediamo sorgere questo nuo- 
vo sodalizio. 

Uno che ignorasse le condizioni @ 
la vita della nostra città potrebbe a 
bella prima credere che la nuova Isti- 


Il Secondo, a quella inesorabile sea - 
tenza, volge uno sguardo interrogatore 
ai suoi compagni, la maggior parte 
dei quali piegano il capo in segno di 
consentimesnto. 

— Ebbene, mormora smarrito, ac- 
cettano... 
Piano amico, 
diversamente non ne facciamo 
batocchi, batocchi e batocchi. 

lì Secondo tenta ancora uno sguardo 
supplicante al suo ex subalterno, ma 
il crollo del suo orgoglio ha servito 
ad innalzare quello dell’ altro! 

— Accetto, risponde, e chiaa anche 
lui il capo. 

— Ecco parole da cristiano ! 


dite accettiamo, 
palla, 


(Continua) 


| sotto gli occhi, unicamente per far 
vedere la bella figura che farete. 


tuzione venga a colmare una grave 
enorme lacuna nel ceto operaio a Fer- 
rara. 

Noi invece sappiamo come una s0- 
cietà, e floridissima, esiste; forte di 826 
soci, con Un capiiale che oltrepassa le 
50000 lire, stabilita su basi granitiche 
e ciò basta per legittimare d'avvao- 
taggio la difflfenza nostra. 

Si è nell’ andamento ordinato e ligio 
agli statuti che informa la vecchia s0- 
cietà; si è nei meschini quanto deplo- 
revoli attriti di qnalche mese fa (sui 
quali faremo di tatto per non rime- 
scere) che conviene rintracciare la ge- 
nesi del nuovo sodalizio. E pe'ò il ma- 
nifesto è più eloquente per ciò che non 
dice che per quello che esso di- 
ca. Laonde non male a proposito te- 
miamo che le velleità della politi- 
ca, negazione assoluta di ogni as- 
sociazione che abbia a base il lavoro 
@ 11 mutuo soccorso, inspirerà sempre 
gli atti della nuova soc età, a malgra- 
do forse di molte ottime intenzioni e 
di questo prozramma che è nella for- 
ma e nella sostanza incensurabile. 

Aaguriamo cordialmente c:ò di cui 
dubitiamo: che le nostre previsioni 
abbiano in attula più solenne smentita. 


AGLI OPERAI 
DEL COMUNE DI FERRARA 


< II Diritto di Associazione diventa do- 
vere per gli operai, costituendo dessi 
la più numerosa falange del Popolo. 

« L’operaio deve vivere del proprio 
lavoro, andarne orgoglioso, e negl'in- 
fortuni la solidarietà dei compagni di 
fede e di sudore deve concorrere a 
lenirne l’intens‘à. 

« L’operaio deve far vedere al Paese 
che sa pensare colla propria testa @ 
guidarsi col proprio criterio, distraeo- 
do dalle ore di lavoro il tempo neces- 
sario ad ammiaistrare da sò le cose 
sue per raggiungere quel benessere 
morale e materiale cui ha diritto chi 


«campa la vita colìa fatica delle pro- 


prie braccia. 

« A questo intendimento i sotto- 
soniti — desiderosi di tradurre iu fatto 
le idee di molti lavoratori — bando 
stabilito di istituire una 


:Consociazione Mutua fra gli Operai Ferraresi 


che avrà per iscopo : soccorso, istruzione, 
collocamento, sovvenzioni, e prestiti sul- 
1° onore. 

< Ai soli Operai il diritto di Voto 
nel Amministrazione del sodalizio : ai 
‘soci benemeriti Ia gratitudine indelebile 
pel loro concorso disinteressato. — Al 
buon cuore di questi la nascente isti- 
tuzione deve già in m.ssima parte 11 


Capitale di fondazione versato in L. 3000 


presso la locale Banca Mutua Popolare. 

« Tutti gli adereati a quest» pro- 
gramma prima dell’approvazione dello 
Statuto verranno inscritti come soci 
fondatori ed esonerati dalla tassa di 
ammissione che si stabilirà por nella 
misura più mite. — La quota mensile 
verrà fissata in un limite inferiore a 
queilo del sussidio giornaliero da cor- 
rispondersi in caso d'infermità. 

« Operai! 

< Questo è il programma che fin dal 
29 Maggio ultimo scorso gettava le 
basi del nostro sodalizio, limitando a 
200, il numero degli aderenti per io- 
vitarli a riunirsi in Assemblea gene- 
rale allo scopo di proclamario costi- 
tu:to. Ora iovece le adesioni hanno 
raggiunto la cifra ben significante di 
650 operai che saranno chiamati = con 
Circolare a domicilio — Domenica 13 
Lugl:o corrente all' adunanza generale 
per discutere sull'ordine del giorno 
in essa Circolare loro comunicato. 

« Il Comitato Promotore sottoscritto 
fa pieno assegnamento sul patriottismo 
degli aderenti perchè ia riunione ap- 
prod: all’imponenza richiesta dalla se- 
rietà ed importaoza dello scopo. 

« Ferrara 7 Luglio 1884. 


« Pel Comitato Promotore 
« Bacega Ignazio — Cappelli Pietro 
« Bortolotti Antonio » 


HI Consiglio Comunale è con- 
vocato in seduta straordinaria per do- 
mani ad un’ ora pom., onde discutere 


sugli oggetti, di cui all'ordine del 
giorno già pubblicato. 

L' adunanza sarà valida, qualuoque 
sia per essere il numero degi’ inter- 
venienti, essendo tutti gli oggetti pas- 
sati di secondo invito. 


Esami annual 
nicano: 

Seoza lenocinio di frasi e senza ret- 
toriche ampo:losità sento 11 bisogno 
di esprimere il piacere provato Do- 
menica scorsa nella scuola femminile 
diretta dalla signora Enrichetta San- 
tarelli, dove si tenne la solita festic- 
ciuola annuale degli esami alle alunce 
di 23, 3*, 4* elementare. Quattordici 
ragazzine gentili baano subìto un e- 
same abbastanza rigoroso e prolun- 
gato, perchè ha durato tre ore, su tut'e 
le materie dei programmi delle rispet- 
tive class1, e lutte senza eccezione 
baono risposto con prontezza e preci- 
sione alle svariate domande degli e- 
saminatori signori maestri Bigoni, 
Forti, Mainardi, 1 quali dopo avere 
sinceramente lodate le esaminate, han- 
no dovuto congratuiarsi coo il bravo 
Istrattore signor m:estro Attolim, e 
con la brava signora maestra per il 
modo in vero esemplare con cui sa 
istruire la mente ed educare il cuore 
delle sue allieve. 

Dopo gli esami alcune delle alunoe 
recitarono con abbastanza disiavoltura 
@ molto buon garbo diverse poesie 1- 
taliane e francesi con vero diletto delle 
molte mamine e dei pochi papà pre- 
senti allo esperimeoto. 

Alla brava signora Santarelli è do- 
vata quindi una sincera lode e senza 
volere togliere il merito alle altre, si 
può dire una delle migliori masstre, 
forse per la sua troppo modestia non 
abbastaoza conosciuta, meritevole di 
tutta la stima e deil’incoraggiamento 
delle famiglie che amano ie loro bam- 
bine siano bene educate, e bene i- 
struite tanto nelio studio, che nei la- 
vori che a gentil donzelia si addicono. 


P. 


Ad memoriam. — Il cav. Au- 
gusto Droghett trovando giusta la 
Nostra idea di far riprodurre le sem- 
bianze dell’ illustre artista Ercole Ca- 
tenacci deceduto testò a Parigi e non 
voleado che cadesse nel vuoto, ha ri- 
tirato il numero del Monde Illustré 
che portava il di lui ritratto. Oggi e- 
gli ci annanzia che il conte Magooni 
egregio Presidente della Società B. 
Tisi ba ordinato al sig. Domenico Tu- 
miati la riproduzione del ritratto che 
verrà. poi collocato nella Sala della 
società. 

Optime ! 


Società Operaia di M. Sì. 
— Domenica al tocco adunanza Con- 
sigliare per la trattazione dei seguenti 
oggetti: 


1. Conto cassa e conto sussidi 
mese di Giugno. 

2. Reso conto della sezione Prestiti 
pel 1° semestre 1884. 

3. Proposta di nominare una Com- 
missione per una visita alle abitazioni 
dei soci Operai a fine di provvedere 
a quelle misure igieniche che fossero 
del caso nelle attuali condizioni sam- 
tarie. 

4. Risoluzione in ordiue al rimpiaz- 
z0 dei consiglieri rinuociatari. 

5. Ammissione e depennamento di 
soci. 

6. Riferimento della Commissione di 
propagaoda incaricata di uffici presso 
ì soci morosi e provvedimenti relativi. 

7. Domanda di pensione. 

8. Cose varie. 


Non si pubblica. — L'avv. 
Adolfo Cavalieri rilevando un artico- 
letto della Rivista o.lerna che si per- 
mise di maiignare sulla sua assenza 
dalla seduta Consigliare d’avantieri 
ci scrive per giustificare tale assenza 
cagionata da gravi motivi domestici 
che egli ci adduce. 

Sappia l'amico nostro che la sua 
lettera è passata al cestino. 


— Ci comu- 


del 


Che egli manchi ad una seduta 
Consigliare è già un avvenimento fe- 
nomenale e non c' è alcun male che 
non passi 1e08:rvato. Ma non per 
questo egli è obbligato a scendere e 
raccontare tutti i suvi iate essi se per 
caso un bel umore come l’ articolista 
del giornale democrati.o crede sul se- 
rio che egil debba essere 1 facchino 
del Comune e condisce di insinuazioni 
una imperiosa e momentanea assenza. 

Se la Iivisla vuvi mettere a partito 
v Ass, Cavalieri faccia di meglio : scri- 
va al Siniaco che gii faccia uta ri- 
tenuta sullo stipendio meusile. 


IR. Liceo Ariosto. — 
viamo e pubblichiamo : 


Signor Direttoro 
della Gazzetta Ferrarese 

Sarei a pregarla di voler dar posto a questa mia 
nel pregiato giornale di Lei. Ringraziandola an- 
ticipatamente. 

Il sottoscritto, meravigliato ed addolorato fuor 
di misura, di non scorgere il proprio nome fra 
quelli di coloro che firmarono la dichiarazione in- 
serita ieri sutto la rubrica R. Liceo Ariosto, in- 
tende sopperire con questa sua all'inqualificabile o 
strana dimenticanza de’ suoi condiscepoli, @ di- 
chiara esplicitamente di unirsi ad essi nel prote- 
stare vigorosamente contro la bassa condotta di 
coloro che, mantenendo l' incognito, affisero 
sconci biglietti ai muri, e mandaruno lettere mi- 
natorie all'indirizzo degli egregi Professori dol 
mostro Liceo. 


Rice- 


ALPINOLO AZZI. 
Città 10 Luglio 84. 


Ein questura. — L'Utticio si oc- 
cupa di ua furto continuato di grano 
che dal mese di Agosto 1872 al Lu. 
glio corr. iu Puntelagoscuro, mediante 
chiavi false, ladri agcora ignoti  per- 
petrarono nei mag.zzici dei signori 

"pa, Astolfi @ Braghi: per un 
rilevaute ammodrtare - che 100 po- 
trebbe essere defuoto 

— In Comacchw sconosciuti ladri 
approfittindo del momento in car il 
bracciante Ballotta Andrea erasi ad- 
do-mestato nel p oprio battello carico 
di Farina, gi: De rubaruno un sacco 
del valore :hi L 20. 


Chalet Svizzero. — 
sera concerto 0 chestrels. 
Eotrata libera. , 


Questa 


a ARDA E 

Un tesoro per ridere. — 
Narrammo go: può sulla fade della 
Provincia di: Brescia di un tesoro ri- 
trovato in quella città ne!l’' abbattere 
una camera del farmacista Mazzoleni. 

Leggiamo ora sulia Sentinella Bri 
sciana : 

« La Provincia di ieri regalava ai 
signori Mazzeleni la bagatelia di Lire 
217,000 in taute Doppie di Genova 
(dei 1797 per giunta) è Colombie d’oro, 
quale tesoro rinvenuto da uo mura- 
tore nell’ abbattere una camera della 
loro vecchia casa ora ip ricosruzione. 


Stia pur sicura la Provincia, che per | 


conto dei suoi 217,000 franbi in tante 
Doppie di Genova (del 1797) e Colom- 
die d'oro, ì signori Mazzoieni avreb- 
bero di che vivere... d'aria, giacchè 
codesta notizia è una fiaba bella e buona. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
10 Luglio 

Bar.® ridotto a 0% vlemp.*min.* 

AIL med. mu. 75682)» mass 279,96 

AI liv. del mare 758,77) » media 239 5c 

Umidità media : 64”, 3 Ven. dom Vario 


199,96 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno 
11 Luglio Femp. minima 17° 9 C 

lempo medio di loma a mezzodì vero 
di derrava 

{l Luglio ore 12 min. 8 sec 

Acqua caduta dalle 9 ant. alle 12 ant. 
del giorno 10 mm. 0,81. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
Società Anonima Cooperativa 

In conformità alla deliberazione del 

Consiglio d'amministrazione, sì avvisa: 

Che questa Banca farà anticipazioni 

sopra deposito di derrate ( frumento, 


avena, canepa ecc.) în Ferrara e presso 
le sue Filiali, al tasso d'interesse del 
cinque per cento ed anno. 

La misura dell’ noticipazione, la 
spesa di magazziuaggio, e tutte le al-" 
tre condizioni relative, potranno sa- 
persi dalla sede della Banca, oppure 

dagli uffici delle sue Filiali. 

Ferrara 24 Maggio 1884. 

LA PRESIDENZA 


BANCA DELL’ EMILIA 
Agenzia di Ferrara 

La Direzione avverte che accetta 
depositi di merci nei magazzenì 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 
scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni, 


IL CANAPIFICIO FERRARESE 


offre 1 vasti granai anvessi al suo Sta- 
bilimento di recente costruzione e ca- 
paci di 

, QUINTALI 100,000 

Essi saranno dotati di tutte Te co- 
modità richieste dalle esigenze com- 
merciali, compreso il carico delle merci 
nei Vagoni della Ferrovia che si por- 
teranno sino alla porta del grana:o. 

1 prezzi di affitto sono tanto miti da 
non temere alcuna concorrenza. 

Chi vorrà approfittaroe è pregato 
d’indirizzarsi 0 per lettera o perso- 
nalmente al CANAPIFICIO FERRA= 
RESE-FERRARA. 

Ferrara 20 Giugno 1884. 


CARLO CATTI 
Cura dei denti e della bocca 


Denti artificiali da. L 5aL. 25 
Dentiere da. . » 100 a » 200 
La sarantiti 


Bologna, Via Clavature N. 2. 


© NUOVA CASA DI SALUTE 


BOLOGNA, Via Zamboni 77, presse 
la porta S. Donato. 


Locali bea ariegziati, giardino, ca- 
mere ben arredate con pavimenti 1n 
legno, bagni a vapore. 

Visite a cure dei distinti Professori 
LORETA, MURRI, GAMBERINI e PUTTI. 

Conduttrice e proprietaria Luigia 
Grandi Ostetrica patentata. 

Dirigere lettere e telegrammi 
proprietaria. 


alla 


DENTISTA 


ll Dentista BURNAZZI LUIGI for= 
malmente abilitato dalla Regia Upi- 
versità di Bologna trovasi dispombile 
nella di lui abitazione in Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di Ivi rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sla per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che tu-° 
rare i denti cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garaoten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
metts qualunque dente artificiale in 
Caoutchoues, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
arucoli e meccanismi che sono 1) fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell' arte, confida di vedersi benigna- 
mepte favorito come da 21 apni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 


Ferrara 1884. L. Burnazzi. 


LA DITTA PRIMO BORGHI di Ferrara 
acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


In Via Saraceno N. 20 trovansi 
d’ affittare due appartamenti al 4.° 
e 2° piano. 

Dirigersi al Banco Primo Borghi 
Via Contrari. 


“Telegrammi Stefani 


Tunisi 9. — È vietata |’ entrata in 
Tunisia delle merci proveniente da 
Marsiglia e Tolone. Le merci prove- 

lenti da altri porti del Mediterraneo 
sì sottoporranno ad una quarantena di 
dieci giorni. Si presero altre misure 
profilattiche. 

Amburgo 9. — Venne stabilita una 
quarantena per le provenienze dal 
Mediterraneo, specialmente da Tolone 
© Marsiglia. 

Marsiglia 10 — Il bollettino nfficiale 
reca che dall'8 al 9 c. vi farono 23 
decessi. 

Tolone 10. — Dalle 11 pom. dell’ 8 
alle undici pom. del 9 si ebbero 18 
decessi. 

Marsiglia 10 (ore 9. 30 aot.) da ier- 
sera alle ore otto vi furono 25 decessi. 

Tolone 10. (9 ant.) — Da iori sera 
alle ore sei, vi furono dieci decessi. 
Tra i morti vi è la superiora del con- 
vento di Saint Maur. 

Costanza 9. — L'Imperatore Gugliel- 
mo ba lasciata stamane Coblenza ed 
arrivò stassera a Costanza. Salutato 
dalla famiglia granducale ed accla- 
mato dalla popolazione, ripartì subito 
per Mainau. 

Pola 10. — Le manovre marittime 
sono finite ieri a mezzodì. L'Impera- 
tore partì ieri sera. 

Nell'ordin» imperiale diretto alla 
marina da guerra l’ Imperatore espri- 
me la sna piena soddisfazione agli 
ammiragli, ufficiali ed equipaggi, lo- 
dando sltamente l’ ordine, la discipli- 
na, il comando energico constatato in 
tutte le fasi delle manovre. 

Londra 10. — 1 giornali avnunzia- 
che il Consiglio dei ministri tenuto 
ieri decise che la sessione parlamen- 
tare di autunoo si raduoerà in otto- 
be. La riforma elettorale si ripresen- 
terà allora al Parlamento; la sessione 
durerebbe pochi giorni; respingendosi 
nuovamente il progetto, si scioglie- 
rebbe la Camera dei comuni. 

Brescia 10. — Stanotte morì il de- 
putato Buffo! 

Costantinopoli 10. — 1 vapori con 
passeggieri provenienti da Varna, Ku- 
stendje , Danubio, Odessa, Triesto, 
Brindisi si sottoporranno a cinque 
giorni di osservazione a Kavas o ne: 
Dardanelli seoza sbarcare. 

Madrid 10. — La Camera approvò 
la risposta del messaggio con 288 voti 
contro 64. 

Suez 10. — È giunta la Castelfidar- 
do. A bordo tutt: bene. 

Brusxelles 10. — 1 Consigli comunali 
#» scioglierebbaro 11 3 agosto. 

San Franciseo 9. — La Vittor Pi- 
sani è giunta il 30 giugno ad Hono- 
Juni e partì per Mamilia. A bordo tut- 
ti bene. 

Darmstadt 10. — Il tribunale su- 


scioglimeato dei matrimonio morga- 
matico dei Granduca d'Assia colla 81- 
guora Kolem:ne. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 10. — (Comuni). Gladstone di- 
chiarasi convinto che la eommissione dei 
delegati finanziari terminerà i lavori al 
principio della settimana prossima. Spera 
che la conferenza riunirassi subito abbia 
finito la commissione che accuratamente 
ha preparati i lavori. Crede che alcune 


premo pronunziò la seotenza dello | 


di certi preparati contro 
bazza al quattro venti, 
crinite del Dott. W. 
dinano di casì di calvizie vin 
quella spaventosa 
L’ Eucrinite, 
dato resultati meravigliosi. 
« La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i 
« chiari, fini, appena vis 
« sti: ad una prima spuutala 0 fiorita ti 
iguarmrsi:la parte denudata va gradata, 
220 s\ restringe e scompare, circuita dali'invadeute r 
Ecco come parla l'ittusre Dutt.Ciark,in una sua dota diss 
ra della calvizie. Unicameate per favorire i nostri 
del nuovo ritrovato, che | fatti comprovano efficac 
del nostro giornale a L. 6,50 11 acon e si spedisco d 


< capotorna 
< parola la pia 


sedute basteranno alla Conferenza per @- 
saminare le questioni sottoposte. 


Parigi 10. — (ore 10 pom.) due de- 
cessi a Tolone, ventisei a Marsiglia da 
stamane. Uno a Aix. 

Un malato di cholera proveniente da 
Marsiglia è morto a Nimes, 


Londra 10. — Nella riunione dei De- 
putati liberali, Gladstone annunciò che 
il Gabinetto è deciso di terminare pron- 
tamente la sessione attuale e di convo- 
carne una nuova in Ottobre per ripre- 
sentare la riforma elettorale. La dichia- 
razione venne applaudita. 


Parigi 10. — Venne deciso di soppri- 
mere, tutte le riviste militari del giorno 
15. È probabile che si aggiorni ogni festa. 


————— 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE "st seme 


medicine e 
senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di saluto Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dallo cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, 
niche, emorroidi 
goufismento, gi 
ronzo d’orecchi, acidità, | 
miti, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di. 
sordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
* pile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (cou- 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
nie, deperimento. mi, gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convalsioni, 
ziato, idropisia, maacanza 
°, 37 anni d’invariabile successo, 
N. 100,000 cure, comprese quelle 
M. l'Imperatore Nicola di Russia, di $. 5 
a Pio IX; del dotiors Bertini di Torino ; 
marchesa Caetelstuart, di molti medici del 
di Plaskow, della marchesa d_Bréhan, eco. 
N ‘’n,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 100". 


lei speditami ha prodotto 
jo «io paziente. Mi reputo con 

Dott. DomeNIcO PALLOTTI 
‘Aaa. — Secravalle Scrivia, 19 set- 


Le rimetto 
della sua meravigliosa fari 
al quale ha tenuto in vil 
usa moderatamente già 
miei più sentiti ringraziamenti, 0x0 

Prof. Pietro Cangvari, Istituto Grillo. 


glia postale per una scatola 
Revalenta Arabica 
moglie, che ne 

i abbia i 


Cura N. 43,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, e nausee. 

Cura N. 49,592. 
nuatezza, completa p 
membra per eccessi 


gnor Bladuin da este- 
della vescica e delle 
ent. 
Pruneto, 24 ottobre 1866. — 
sicurare che da due anni, usando 
non sento più 
peso de 
no. forti, 
, il mio sto- 
maco è robusto come a do anni, lo mi sento in- 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
faccio viaggi a piedi, anche lunghi ;e 
seotomi chiara la mente € fresca la memoria, 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con towe, vomiti, Costipa» 
zione e sordità di 25 anni 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffreado continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei lu mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
fn po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po 
Vera madro mi fece prendero la sua Revalents 
Mirabica, la quale mi ha ristabilita, e quiu:li ho 


la mia vista non chiede più oc 


che dà l'Italia sola, 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 


> la caivizie che in Italia la réclame delle quarte 
nota con molto spinto, come in Inghilterra. 
Thomas Clark s1 è molto generalizzato, 
pie completamente, la media dei calvi sia assai 
infestata dla migliaia di specifici, 


‘Al recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannuozi, ba 


Gredilio Gaio dovra Hiugraziinla por la ta 
ripa ii 


Cisuentina Sarti, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
aprite, anche So volte il suo prezzo in altrì 
rimedi, 
Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 1/2 chil. 
L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; é 
chil. L. 42. 

Deposito generale per l' Italia presso i si- 
gnori Paganini e Viutani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. 

. G. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botii, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
ila Pace. 
- Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
| RIMINI Leguami e Borzatti. 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


Per Signora 


A Copripolvere e Waterproof in 

! Alpaccà e Beiges. 

Bellissime confezioni nere e co- 
lorate. 

| Variato assortimento in tagli 
d’abito di fantasia. 

Grandioso assortimento in stof- 
fe di tutta lana nelle tinte 
più ricercate, 

Specialità in stoffe per lutto. 

Fichius, Veli e Cravatte pizzo. 


| ‘a richiesta. 


I 
Î 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 


Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche icole 


i 9 e 
Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. Ù à 
L'aria vi è salubre ed i molti poz- 
zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamnenti. i 


Chi desidera fare affittanze si rivol; 
all’ Azienda Gallare in OSTELLATO. 


———————— — 
GRANAI9 e MAGAZZENO d' affit- 
tare subito, Strada Giuoco del 
Pallone. 
Parlino col Sig. Gaetano Masieri. 


D’ AFFITTARE anche subito vasto 
e sanissimo granaio, posto in via 
Mortara 8. — Parlare coll’ incari- 
cato Aldo Fabbri. 


RICCI & GCGAVALLINA 
s<ENRA8d» 


46 13leu - Dirimpetto alla Cattedrale - 410 6 Bleu 


— ARA RA 


MERCI NUOVE ARRIVATE 


Per Uomo 


Drapperia di Jana e tele russe. 

Gran novità in Calzoni e Gilet. 

Colli e polsi di tela; camicie 
bianche e colorate, ultimi mo- 
delli. | 


Emporio cravatte di seta a | 
mai praticati. Î 
di lana e di co- 


Asciugamani e 


lenzuola per 
bagno. 


° Campioni e Prezzi correnti si spediscono 


Un giornale di 


The phy 


ove 


tazio! 
esi lettori avbiamo a. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


capelli. rispuotano dapprima 
ibili, Lectamento si rinforzano, si rivizoriscono, divengono, fitti e robu= 
ene luogo lina seconda, poi una terza ecc. fino a che il 


mente e le itamente diminuendo, io una 
igeuerazione capigliare. » 
«sulle cause e sula cu- 
ceettato un deposito 
mo. Si vende presso l' Amministrazion 
etro richiesta umta all'importo relativo. 


Londra, 
+ occupamtosi 
pagine strom- 
l'uso dell’ Eu- 
contano an numero straor- 
inferiore a 


